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Circolare n.330

Oggetto: Comportamenti gravemente inadeguati in occasione dei festeggiamenti per la conclusione 
degli Esami di Maturità

Con profondo rammarico,  l'Istituto ritiene doveroso richiamare l'attenzione di  studenti  e  famiglie  sui 
gravissimi episodi verificatisi all'esterno della sede di Piazza Vigo in occasione dei festeggiamenti per la 
conclusione degli Esami di Stato.

Le immagini allegate documentano una situazione che non può essere considerata una manifestazione di 
gioia,  bensì  un  insieme  di  comportamenti  gravemente  incivili,  caratterizzati  dall'abbandono 
indiscriminato  di  rifiuti,  bottiglie,  residui  di  cibo,  fumogeni,  coriandoli  e  altri  materiali,  nonché 
dall'accensione di fumogeni e dall'esplosione di petardi e altri artifici rumorosi.

Tali  comportamenti  hanno  prodotto  una  situazione  di  forte  degrado  dell'area  antistante  l'Istituto  e, 
soprattutto, hanno arrecato grave disturbo mentre altri studenti stavano ancora sostenendo regolarmente le 
prove  dell'Esame di  Maturità,  compromettendo la  serenità  e  il  rispetto  che  devono caratterizzare  un 
momento di così elevato valore istituzionale.

L'Istituto prende nella maniera più netta le distanze da tali comportamenti, che nulla hanno a che vedere 
con il significato del conseguimento di un diploma né con i valori educativi che la scuola promuove  
quotidianamente.

Lo spettacolo lasciato al termine dei festeggiamenti è semplicemente indegno. L'impegno del personale 
scolastico e dell'Amministrazione nel mantenere ambienti decorosi e sicuri non può essere vanificato da 
gesti di tale inciviltà.

A nome dell'intera comunità scolastica desidero inoltre porgere le più sentite  scuse ai Presidenti delle 
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Commissioni d'Esame, ai Commissari esterni e interni e a tutto il personale impegnato nello svolgimento 
degli  Esami  di  Maturità,  ai  residenti  del  quartiere  per  l'immagine  che  alcuni  studenti  hanno  dato 
dell'Istituto e per il disagio arrecato durante lo svolgimento delle prove.

È doveroso precisare che tali comportamenti sono riconducibili esclusivamente agli autori degli stessi e 
non rappresentano la grande maggioranza dei nostri studenti, che conclude il proprio percorso scolastico 
con senso di responsabilità e rispetto.

La  scuola  richiama  tuttavia  anche  le  famiglie  al  fondamentale  compito  educativo  condiviso.  Il 
conseguimento  del  diploma  rappresenta  un  momento  di  crescita,  maturità  e  responsabilità;  non  può 
trasformarsi in un'occasione per porre in essere comportamenti che ledono il rispetto delle persone, dei  
luoghi e delle istituzioni.

Il diploma costituisce il coronamento di un percorso di crescita personale e culturale. Proprio per questo  
motivo,  i  festeggiamenti  dovrebbero  rappresentare  la  maturità  raggiunta,  esprimendosi  con  misura, 
equilibrio,  educazione  e  senso  di  responsabilità.  Quando,  invece,  si  trasformano  in  atti  di  inciviltà, 
vandalismo  o  mancanza  di  rispetto  verso  gli  altri,  cessano  di  essere  una  festa  e  diventano  un 
comportamento che la scuola condanna con fermezza. 

Arrecare danni,  lasciare rifiuti,  utilizzare fumogeni e petardi e disturbare gli  studenti  impegnati  nello 
svolgimento degli Esami di Stato è un comportamento che la scuola qualifica come un grave atto di  
inciviltà,  incompatibile  con  i  valori  di  responsabilità,  rispetto  e  cittadinanza  che  l'Istituto  promuove 
quotidianamente. 

L'Istituto si riserva di segnalare gli episodi alle Autorità competenti e di adottare ogni ulteriore iniziativa 
ritenuta opportuna per prevenire il ripetersi di simili fatti.

Si  confida  nella  collaborazione  delle  famiglie  affinché  episodi  di  questo  genere  non  abbiano  più  a 
ripetersi e affinché il rispetto per la scuola, per il lavoro di chi vi opera e per i compagni che ancora 
affrontano le prove d'esame costituisca patrimonio comune di tutta la comunità educante.

Allegati: Documentazione fotografica.

                                

La Dirigente Scolastica
(Dott.ssa Francesca Barone Marzocchi)

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa, 
ai sensi e per gli effetti dell'art.3, c.2 del D.Lgs.39/1993)


